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Piano Offerta Formativa - Anno Scolastico 2006 / 2007

Sintesi Progetto/Attività

Sezione 1 - Descrittiva
1.1 Denominazione progetto / attività

Indicare codice e denominazione del progetto

“Ambiente, risorse e sviluppo sostenibile.”

curricolare extracurricolare d’istituto di scuola dell’infanzia

di scuola primaria di scuola secondaria I° grado secondaria II° grado -

I.P.S.I.A

1.2 Responsabile del progetto

Indicare il responsabile del progetto

Prof.ssa Bologni Maria Franca (dirigente)

Rosati Roberto (Direttore SGA)

Prof. Giuseppe Novello (responsabile scolastico per l’ambiente)

1.3 Obiettivi

Descrivere le finalità [1], gli obiettivi misurabili che si intendono perseguire [2], le metodologie utilizzate [3] i destinatari a
cui si rivolge [4]. Illustrare eventuali rapporti con altre istituzioni (enti pubblici, associazioni) [5] .

1. PREMESSA

L’accelerazione dei mutamenti politici, ideologici, economici, ambientali e culturali della nostra

epoca, i limiti dello sviluppo sono il quadro di riferimento entro cui si muove il progetto di

educazione ambientale della nostra scuola.

La consapevolezza che l’ambiente non può essere considerato uno spazio illimitato e che le

risorse del pianeta non sono infinite fa nascere una serie di risposte tra cui anche quella di

tipo educativo. L’investimento di energie sull’educazione ambientale è allora una delle possibili

vie che si possono intraprendere per comprendere la complessità del reale e prendere

coscienza della necessità di modificare la relazione uomo-natura, passando da una visione del

mondo che vede l’uomo dominante sulla natura a una visione che vede il futuro dell’uomo come

parte inseparabile del futuro della natura.

Sono riflessioni che delineano nuove finalità formative: la scuola deve, quindi, favorire la

percezione, l’analisi e la comprensione dei cambiamenti, al fine di formare studenti che
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saranno cittadini consapevoli e responsabili nei confronti di sé stessi, dell’ambiente e della

comunità intesa non solo come società di appartenenza, ma anche come pianeta.

L’Istituto, per il biennio 2006-2008, intende, perciò, sviluppare un progetto di educazione

ambientale di “scuola” con il quale:

 l’ambiente deve essere inteso come habitat di vita, dato da una pluralità di elementi in

interazione e dall’intrecciarsi di elementi naturalistici, culturali, antropologici esplorabili

dai ragazzi;

 si possano realizzare esperienze che aiutino i ragazzi a conoscere il territorio come

spazio di vita naturale e sociale;

 l’educazione Ambientale e lo Sviluppo Sostenibile vanno intesi come temi di studio e

organizzatori del lavoro intorno a problemi che debbano suscitare la motivazione dei

ragazzi, invitandoli al pensiero complesso ed offrendo concetti, modelli di spiegazione,

strumenti di lavoro;

 sarà scelta una didattica attiva, che vede nell’ambiente circostante una fonte di

informazione e uno stimolo a superare la passività;

 verranno approntati interventi didattici che cerchino di coniugare opportunità di

conoscenza, di sapere, di apprendimento/insegnamento con quelli della soddisfazione

motivazionale;

 sarà individua, nell’ambito della flessibilità oraria/Autonomia, lo spazio Area Progetto

(abbinamento del curricolo di geografia e scienze) come momento laboratoriale e

interdisciplinare per la elaborazione di percorsi coerenti che portino ad una visione

“ecosistemica”.

2. Finalità del progetto

Il progetto intende sviluppare i contenuti etici dell’Educazione Ambientale, non ridotta a

semplice studio dell’ambiente naturale, ma come azione che promuove cambiamenti negli

atteggiamenti e nei comportamenti sia a livello individuale che collettivo.

3. Obiettivi formativi

 Acquisire la capacità di pensare per relazioni per comprendere la natura sistemica del

mondo.

 Riconoscere criticamente la diversità nelle forme in cui si manifesta come un valore e

una risorsa da proteggere (biodiversità, diversità culturale …).

 Divenire consapevoli che le scelte e le azioni individuali e collettive comportano

conseguenze non solo sul presente ma anche sul futuro e assumere comportamenti

coerenti, cioè individuare e sperimentare strategie per un vivere sostenibile.

 Favorire lo sviluppo di qualità personali quali l’autonomia, il senso di responsabilità /

spirito di iniziativa, la collaborazione/solidarietà

4. Metodologia

La relazione educativa prevede la partecipazione attiva da parte dei soggetti coinvolti

(ragazzi, insegnanti, adulti) in una dimensione di collaborazione e secondo le modalità della

ricerca insieme e della ricerca-azione.

Si valorizzerà un approccio di tipo globale all’ambiente, che ponga attenzione anche alla

dimensione percettivo-sensoriale. Verranno, inoltre, favorite l’utilizzo del territorio come

laboratorio didattico in cui trovare stimoli per la ricerca, la riflessione, la sperimentazione, la

soluzione di problemi. Infine si prediligeranno attività che tengano conto dell’importanza di

interagire con lo studente per sollecitarlo concretamente ad esprimersi, coinvolgersi,
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documentarsi, prendere posizione e agire per l’ambiente.

Tra le attività qualificanti del progetto bisogna annoverare:

 le attività di ricerca e laboratorio in classe con ausilio degli operatori dei C.E.A.;

 attività

 incontri con esperti esterni e collaborazioni con:

o la Comunità Montana Valnerina;

o l’Ente Parco dei Monti Sibillini;

o la partecipazione a campagne di sensibilizzazione sul tema delle risorse e la

sostenibilità;

o attività didattiche e laboratoriali a scuola e nei centri C.E.A.: il Sentiero di

Poggiodomo, Aula Verde di Cerreto di Spoleto, l’Ostello della gioventù di Norcia,

villaggio ecologico “Panta rei” di Passignano sul Trasimeno.

5. Fasi di attuazione del progetto

Il progetto si articolerà nelle seguenti fasi di lavoro:

o presentazione e condivisione del progetto con gli attori coinvolti: studenti e genitori.

o sviluppo di contenuti attraverso:

a) lezioni frontali;

b) incontri con esperti;

c) raccolta dati ed informazioni;

d) attività laboratoriali con gli esperti dei C.E.A;

o attività sul campo:

a) escursione con esplorazione del territorio montano, della sorgente del torrente

Tissino e delle Cascatelle di Poggiodomo, osservazione e riflessione sull’utilizzo

dell’acqua, la sua salvaguardia con gli operatori del CEA il “Sentiero” di Poggiodomo

(classi 1° A e 1° B Scuola secondaria I grado di Cascia [39], tutte le classi della Scuola

Primaria di Montelone di Spoleto [35] – primavera 2007);

b) escursione con osservazione dell’ecosistema fluviale della Valnerina e laboratorio

sui bioindicatori, mappatura delle emergenze ambientali del fiume Nera - attività

svolte con l’ausilio dagli operatori dell’Aula verde di Cerreto di Spoleto (classi 1° A e 1°

B della Scuola Secondaria di I° grado di Cascia [39] – primavera 2007);

c) due escursioni alle Marcite di Norcia e a Castelluccio di Norcia con lettura

sistematica del territorio e delle sue implicazioni storiche e sociali, osservazioni e

sviluppo della consapevolezza del valore della biodiversità e della sostenibilità delle

risorse – attività sviluppata con gli operatori del C.E.A. “Ostello della gioventù” di

Norcia classi 1° A e 1° B della Scuola Secondaria di I° grado di Cascia [39] – primavera

2008);

d) visita e attività laboratoriali al villaggio ecologico del CEA “Panta rei” di Passignano

su Trasimeno -

o Azioni di sensibilizzazione e acquisizione di coscienza sul tema:

a) partecipazione alla “Caccia al tesoro di Risparmiopoli” – organizzato da l VUS servizi

s.p.a , Aula Verde di Capezzano e la Legaambiente Umbra (Scuola Secondaria I grado

di Cascia);

b) partecipazione alla “Giornata mondiale dell’acqua” – 22 marzo

c) partecipazione all’iniziativa “Classi per l’ambiente” della Legambiente;

d) partecipazione all’iniziativa “Cambio di clima” della Legambiente su energia e
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sostenibilità.

o Elaborazione dati.

o Progettazione e costruzione di ipermedia.

o Comunicazione e divulgazione dei risultati del progetto attraverso una mostra

fotografica/convegno sui risultati del progetto.

o Valutazione didattica

Strumenti

Gli strumenti educativi che verranno utilizzati nella sperimentazione del progetto sono vari e

diversificati. Si cercherà di attivare modalità di lavoro dinamiche, operative, che non

escludano lezioni frontali o momenti di studio e riflessioni individuale, ma non li considerano gli

unici modi possibili per attuare i percorsi. Ci riferiamo in particolare a:

 la rilevazione delle rappresentazioni mentali dei ragazzi: brainstorming, icebreaker,

mappe concettuali;

 il questionario: costituiscono un avvio "caldo" e interattivo per far nascere la

motivazione e il coinvolgimento;

 la ricerca sul campo: entrare nell’ambiente per percepirlo, esplorarlo, raccogliere dati,

modificarlo

 le problematizzazioni, formulazione di ipotesi, ricerca di soluzioni

 l’individuazione di aspetti positivi e negativi in relazione a un contesto/tema/problema

 le discussioni, domande aperte

 i giochi di ruolo e di simulazione

 la realizzazione di interviste, questionari, tabulazione dati e loro interpretazione

 la ricerca di strumenti per comunicare agli altri il prodotto finale (cartelloni,

drammatizzazioni, relazioni, multimedia) e anche per suscitare il dibattito

sull’adeguatezza di un mezzo comunicativo in relazione al contenuto del messaggio.

4.Destinatari:

Scuola Primaria Classi: 1/2 , 3 e 4/5 Primaria di Monteleone di Spoleto [35]

Scuola secondaria I° grado Classi 1° A e 1° B sede Cascia [39]

Classi 2° A e 2° B sede Cascia [40]

Numero di alunni coinvolti nel progetto/attività: 114

5.Rapporti con altri enti:

 Co-progettazione delle attività con gli operatori dei Centri C.EA (Il sentiero, Aula

verde di Cerreto, Ostello della gioventù di Norcia e Panta rei)

 Ente parco dei Monti Sibillini

 Comunità Montana

 Comuni di Cascia, Monteleone di Spoleto e Poggiodomo

 Adesione ad iniziative di sensibilizzazione sui temi delle risorse e della sostenibilità:

a. partecipazione alla “Giornata mondiale dell’acqua” – 22 marzo

b. partecipazione all’iniziativa “Classi per l’ambiente” della Legambiente;

c. partecipazione all’iniziativa “Cambio di clima” della Legambiente su energia e

sostenibilità;
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d. partecipazione alla “Caccia al tesoro di Risparmiopoli” – organizzato da l VUS

servizi s.p.a , Aula Verde di Capezzano e la Legaambiente Umbra (Scuola

Secondaria I grado di Cascia).

1.4 Durata

Descrivere l’arco temporale nel quale il progetto si attua, illustrare le fasi operative individuando le attività da svolgere in
un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro.

Il progetto prevede uno sviluppo temporale di 2 anni , a partire dalla fase

di pianificazione delle attività (settembre 2006) sino alla verifica finale degli obiettivi

raggiunti.

L’attività sarà svolta: per una settimana per n. settimane

per un mese per un bimestre per un quadrimestre

per 1 anno scolastico per n. 2 anni scolastici

1.5 Risorse umane

Indicare i profili di riferimento (qualifica professionale): [1] docenti, [2] collaboratori esterni [3] non docenti che si
prevede utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti [4]: referenti, responsabili, F.O.
Separare le utilizzazioni per l’anno finanziario.

1. Docenti:Bianconi Silvia, Iannace M. Pia, Coccia Vestina, Novello Giuseppe, Di Stefano

Monica, Bucci Elisabetta, Zerenghi Rosella, Stecchiotti Elisabetta, Stecchiotti Antonia,

Laurenti Finalba.

2. Collaboratori esterni: esperti della Comunità Montana Valnerina, Ente Parco dei Monti

Sibilini, V.U.S. servizi s.p.a., Centri C.E.A. di Poggiodomo, Aula Verde di Cerreto di Spoleto,

CEA “Ostello della gioventù” di Norcia, centro “Panta rei” di

3. Personale ATA: Direttire SGA, due assistenti amministrativi, di collaboratori scolastici

4. Ruoli rilevanti:

1.6 Beni e servizi

Indicare risorse logistiche ed organizzative [1] , i materiali [2], i servizi [3] che si prevede di utilizzare. Separare gli acquisti
da effettuare per l’anno finanziario

Anno finanziario 2007

1. Risorse logistiche ed organizzative:

o Aula/e

o Laboratorio di informatica

o Laboratorio di scienze e chimica dell’I.P.S.I.A. di Cascia

2. Materiali da acquistare per il progetto:

o Carta fotografica (hp),

o cartucce stampanti fotografiche, cartoncino per poster, CD-Rom e DVD,

3. Servizi da finanziare:

o n. 4 incontri in classe per attività tenute dagli operatori del C.E.A. CEA “Il Sentiero”

di Poggiodomo;

o due uscite didattiche presso il CEA “Il Sentiero” di Poggiodomo e “Aula Verde” di

Cerreto di Spoleto (classi 1° A e 1° B Scuola Secondaria I° grado di Cascia [39 alunni])
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o n1. uscita didattica presso “l’Aula Verde” di Cerreto di Spoleto (tutte le classi 1° della

Scuola Primaria di Montelone di Spoleto [35 alunni])

Anno finanziario 2008

1. Risorse logistiche ed organizzative:

o Aula/e

o Laboratorio di informatica

o Laboratorio di scienze e chimica dell’IPSIA di Cascia

2. Materiali da acquistare per il progetto:

3. Servizi da finanziare:

o n. 2 incontri in classe per attività tenute dagli operatori del C.E.A. “Ostello della

gioventù di Norcia” (classi 1° A e 1° B Scuola Secondaria I° grado di Cascia [39 alunni]);

o n. 2 uscite didattiche “Marcite” e a “Castelluiccio di Norcia” ad opera del C.E.A.

“Ostello della Gioventù” di Norcia (classi 1° A e 1° B Scuola Secondaria I° grado di

Cascia [39 alunni]);

o n.1 incontro in classe e attività laboratoriale sul tema “l’aria intorno a noi” ad opera

degli operatori del CEA Panta rei di ….. (classi 2° A e 2° B Scuola Secondaria di I grado

di Cascia [40])

o n.1 uscita didattica presso il centro CEA “Panta rei” di classi 2° A e 2° B Scuola

Secondaria di I grado di Cascia [40])

Cascia, lì 25 ottobre 2006 Il responsabile del progetto


